
ANTIFONA D’INGRESSO 
Il Signore è la forza del suo popolo e rifugio di sal-
vezza per il suo Cristo. Salva il tuo popolo, Signore, 
benedici la tua eredità, e sii la sua guida per sempre. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore sia con voi.  
A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

P. Fratelli, per celebrare degnamente i santi 
misteri, riconosciamo i nostri peccati. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, tu sei la via che riconduce al Padre,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

   Cristo, tu sei la verità che illumina i popoli,  
Christe, eléison. Christe, eléison. 

 Signore, tu sei la vita che rinnova il mondo,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-
chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 

Donaci, o Signore, di vivere sempre nel timo-
re e nell’amore per il tuo santo nome, poiché 
tu non privi mai della tua guida coloro che hai 
stabilito sulla roccia del tuo amore. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo. Amen.
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Vi parlo, con l’aiuto di Dio, della lettura appena termi-
nata del santo vangelo, per esortarvi affinché non dorma la 
fede nei vostri cuori all’infuriare delle tempeste e dei ma-
rosi di questo mondo. Non sembrerebbe certo che Cristo 
Signore avesse la morte e il sonno in suo potere, se il sonno 
si impradonì dell’Onnipotente mentre era sulla barca in al-
to mare. Se credete questo, la fede dorme in voi: ma se in 
voi veglia Cristo, la vostra fede è desta. 

S. Agostino. Discorsi
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PRIMA LETTURA  
Qui si infrangerà l’orgoglio delle tue onde 

Dal libro di Giobbe 
38, 1. 8-11 

Il Signore prese a dire a Giobbe in mezzo 
all’uragano:   
«Chi ha chiuso tra due porte il mare, 
quando usciva impetuoso dal seno materno, 
quando io lo vestivo di nubi 
e lo fasciavo di una nuvola oscura, 
quando gli ho fissato un limite, 
 gli ho messo chiavistello e due porte 
dicendo: “Fin qui giungerai e non oltre 
e qui s’infrangerà l’orgoglio delle tue on-
de”?». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 106 (107) 

R. Rendete grazie al Signore,  
il suo amore è per sempre. 

Coloro che scendevano in mare sulle navi 
e commerciavano sulle grandi acque, 
videro le opere del Signore 
e le sue meraviglie nel mare profondo. R. 

Egli parlò e scatenò un vento burrascoso, 
che fece alzare le onde: 
salivano fino al cielo, scendevano negli abissi; 
si sentivano venir meno nel pericolo. R. 

Nell’angustia gridarono al Signore, 
ed egli li fece uscire dalle loro angosce. 
La tempesta fu ridotta al silenzio, 
tacquero le onde del mare. R. 

Al vedere la bonaccia essi gioirono, 
ed egli li condusse al porto sospirato. 
Ringrazino il Signore per il suo amore, 
per le sue meraviglie a favore degli uomini.  R. 

SECONDA LETTURA  
Ecco, sono nate cose nuove. 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo 
ai Corinzi. 
25,14-17 

Fratelli, l’amore del Cristo ci possiede; e noi 
sappiamo bene che uno è morto per tutti, dun-
que tutti sono morti. Ed egli è morto per tutti, 
perché quelli che vivono non vivano più per 
se stessi, ma per colui che è morto e risorto 
per loro.  
Cosicché non guardiamo più nessuno alla ma-
niera umana; se anche abbiamo conosciuto 
Cristo alla maniera umana, ora non lo cono-
sciamo più così. Tanto che, se uno è in Cristo, 
è una nuova creatura; le cose vecchie sono 
passate; ecco, ne sono nate di nuove. 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Lc 7, 16 

R. Alleluia, alleluia 
Un grande profeta è sorto tra noi,  
e Dio ha visitato il suo popolo. 

R. Alleluia. 

VANGELO  
Chi è costui, che anche il vento e il mare gli 
obbediscono? 

Dal vangelo secondo Marco  
4,35-41 
In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai 
suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, 
congedata la folla, lo presero con sé, così 
com’era, nella barca. C’erano anche altre bar-
che con lui.  
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si 
rovesciavano nella barca, tanto che ormai era 
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piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e 
dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: 
«Maestro, non t’importa che siamo perduti?».  
Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Ta-
ci, calmati!». Il vento cessò e ci fu grande bo-
naccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? 
Non avete ancora fede?».  
E furono presi da grande timore e si dicevano 
l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che anche il 
vento e il mare gli obbediscono?». 
Parola del Signore. 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 

P.  Fratelli e sorelle, come i discepoli, spesso 
anche noi vacilliamo nella fede. Fiduciosi 
nella Parola del Signore, invochiamo insie-
me lo Spirito e diciamo:     

L. Aumenta la nostra fede, Signore. 

Per il papa, i vescovi, i sacerdoti, perché 
guidino la Chiesa attraverso le prove della 
storia, con fiducia sempre nuova in Dio e 
con una vigile attenzione ai segni dei tem-
pi, preghiamo. 

Per chi è tentato dallo scoraggiamento e si 
sente oppresso dalla fatica, perché trovi 
cuori fraterni disposti all'aiuto e al confor-
to, preghiamo. 

Per quanti attendono una parola di fiducia 
e di perdono, perché trovino nelle comu-
nità cristiane uno spirito di accoglienza e 
di festa, preghiamo. 

Per gli studenti, perché l'istruzione acqui-
sita negli anni divenga progetto, per co-
struire una società che rispetti la dignità 
dell'uomo, preghiamo. 

Per la nostra comunità, perché sia prossi-
mo ai fratelli più deboli nell'affrontare le 
difficoltà della vita, preghiamo. 

P. O Padre, rendici capaci di vivere in serena 
fiducia accettando con fortezza il bene e il 
male dell'esistenza e sperando nel dono 
della risurrezione e della vita eterna. Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

SULLE OFFERTE 

Questo sacrificio di espiazione e di lode ci puri-
fichi e ci rinnovi, o Signore, perché i nostri pen-
sieri e le nostre azioni siano conformi alla tua 
volontà. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO VI delle Domeniche del T.O. 

ANTIFONA  DI COMUNIONE Sal ı44, ı5  

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa e tu dai 

loro il cibo a tempo opportuno. 

LITURGIA EUCARISTICA
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DOPO LA COMUNIONE 

O Padre, che ci hai rinnovati con il santo Cor-
po e il prezioso Sangue del tuo Figlio, fa’ che 
l’assidua celebrazione dei divini misteri ci ot-
tenga la pienezza della redenzione. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 
P. Dio onnipotente allontani da voi ogni ma-

le e vi conceda con benevolenza i doni 
della sua benedizione. 

A. Amen. 

P. Renda attenti i vostri cuori alla sua parola, 

perché possiate godere della gioia senza 
fine. 

A. Amen. 

P. Vi aiuti a comprendere ciò che è buono e 
giusto, perché dcamminando sempre sulla 
via dei suoi precetti, possiate diventare 
coeredi dei santi. 

A. Amen. 

P. E la benedizione di Dio onnipotente, Pa-
dre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su 
di voi e con voi rimanga sempre.  

A. Amen. 

P. La gioia del Signore sia la nostra forza. 
Andate in pace. 

A. Rendiamo grazie a Dio.

Nella liturgia di oggi si narra l’episodio della 
tempesta sedata da Gesù (Mc 4,35-41). La 
barca su cui i discepoli attraversano il lago è 
assalita dal vento e dalle onde ed essi temono 
di affondare. Gesù è con loro sulla barca, ep-
pure se ne sta a poppa sul cuscino e dorme. I 
discepoli, pieni di paura, gli urlano: «Mae-
stro, non t’importa che siamo perduti?» (v. 
38). 
E tante volte anche noi, assaliti dalle prove 
della vita, abbiamo gridato al Signore: “Per-
ché resti in silenzio e non fai nulla per me?”. 
Soprattutto quando ci sembra di affondare, 
perché l’amore o il progetto nel quale aveva-
mo riposto grandi speranze svanisce; o quan-
do siamo in balìa delle onde insistenti del-
l’ansia; oppure quando ci sentiamo sommersi 
dai problemi o persi in mezzo al mare della 
vita, senza rotta e senza porto. O ancora, nei 
momenti in cui viene meno la forza di andare 
avanti, perché manca il lavoro oppure una 
diagnosi inaspettata ci fa temere per la salute 
nostra o di una persona cara. Sono tanti i mo-
menti nei quali ci sentiamo in una tempesta, 
ci sentiamo quasi finiti. 

In queste situazioni e in tante altre, anche noi 
ci sentiamo soffocare dalla paura e, come i di-
scepoli, rischiamo di perdere di vista la cosa 
più importante. Sulla barca, infatti, anche se 
dorme, Gesù c’è, e condivide con i suoi tutto 
quello che sta succedendo. Il suo sonno, se da 
una parte ci stupisce, dall’altra ci mette alla 
prova. Il Signore è lì, presente; infatti, attende 
– per così dire – che siamo noi a coinvolgerlo, 
a invocarlo, a metterlo al centro di quello che 
viviamo. Il suo sonno provoca noi a svegliar-
ci. Perché, per essere discepoli di Gesù, non 
basta credere che Dio c’è, che esiste, ma bi-
sogna mettersi in gioco con Lui, bisogna an-
che alzare la voce con Lui. Sentite questo: bi-
sogna gridare a Lui. La preghiera, tante volte, 
è un grido: “Signore, salvami!”. Stavo veden-
do, nel programma “A sua immagine”, oggi, 
Giorno del Rifugiato, tanti che vengono in 
barconi e nel momento di annegare gridano: 
“Salvaci!”. Anche nella nostra vita succede lo 
stesso: “Signore, salvaci!”, e la preghiera di-
venta un grido.

RITI DI CONCLUSIONE
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